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               GIUNTA REGIONALE 

 

DIPARTIMENTO TERRITORIO AMBIENTE 
 

SERVIZIO  DPC025 - POLITICA ENERGETICA E RISORSE DEL TERRITORIO                         
 

UFFICIO  RISORSE ESTRATTIVE DEL TERRITORIO   

 

 

OGGETTO: L.R. n. 54/1983 e s.m.i. Cava di argilla in Località “Ferrauto” nel Comune di 

Loreto Aprutino (PE). Ditta Proponente: FORNACE CARULLI S.R.L. 

               Autorizzazione di proroga alla coltivazione della cava 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTI:  

- il R.D. 29 luglio 1927, n.1443 “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la 

coltivazione delle miniere”; 

- il D.P.R. 09 aprile 1959, n. 128 “Norma di Polizia delle miniere e delle cave”; 

- la L.R. 26 luglio 1983, n.54 s.m.i. sulla “Disciplina generale per la coltivazione delle cave e torbiere 

nella Regione Abruzzo”; 

 

RICHIAMATI i precedenti provvedimenti autorizzativi, in particolare: 

- il D.P.G.R. n. 1137 del 27/09/1990, con il quale la Ditta Fornace Carulli S.r.l. - P.IVA 00066500687, 

con sede in C.da Riparossa n.1, Picciano (PE), è stata autorizzata all’apertura della cava sita in 

Località Ferrauto nel Comune di Loreto Aprutino (PE), individuata in Catasto al Foglio n. 2, 

Particelle nn. 626, 18, 22, 23, 24, 25, 604 e 240; 

- la Determinazione dirigenziale n. DPC025/357 del 04/10/2019 emanata dal Servizio regionale 

Attività Estrattive, quale ultima autorizzazione alla proroga dell’attività estrattiva per anni 4 con 

scadenza 03/10/2023; 

 

VISTE: 

- la richiesta di proroga alla coltivazione della cava in oggetto, trasmessa in data 26/09/2023 dalla 

Ditta Fornace Carulli S.r.l. [in seguito: Ditta], ed acquisita agli atti regionali con Prot. n. 

0392807/23; 

- l’integrazione spontanea all’istanza di rinnovo, inviata in data 06/05/2024 dalla Ditta, ed acquisita 

agli atti regionali con Prot. n. 0183598/24, contenente copia dell’attestazione di pagamento della 

polizza fideiussoria; 

 

PRESO ATTO: 

- che con nota Prot. n. 0297553 del 18/07/2024, la Ditta, in ottemperanza alla normativa 

ambientale vigente, ha presentato istanza di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. in merito 

all’intervento “Proroga dei termini ai sensi della L.R. n°54/83 e s.m.i. dell'autorizzazione per la 

coltivazione di una cava di argilla sita nel comune di Loreto Aprutino in località Ferrauto. 
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Autorizzazione iniziale D.P.G.R n°1137 del 27/09/1990. Rinnovo autorizzazione n. 

DPC025/357/19"  

- del Giudizio n° 4422 del 05/12/2024, con cui il Comitato di Coordinamento regionale per la 

V.I.A. ha espresso parere favorevole, con prescrizioni, all’esclusione della procedura di V.I.A., per 

una efficacia temporale di cinque anni, ai sensi dell’art. 19, comma 10 del D.Lgs 152/2006  s.m.i.; 

 

PRESO ATTO che il mancato rispetto del cronoprogramma della coltivazione, previsto nel progetto 

iniziale, e conseguente richiesta di proroga, è da ricondurre ad “una riduzione nel fabbisogno di 

argilla e conseguente allungamento dei tempi necessari all’ultimazione dello sfruttamento della 

cava”, così esposto nella relazione tecnica allegata all’istanza e firmata da Tecnico professionista 

incaricato dalla Ditta; 

 

VERIFICATO che, come da elaborati tecnici allegati alla sunnominata istanza, il progetto di 

coltivazione di proroga non si discosta da quello approvato, con una superficie residua da coltivare, 

ai fini dell’attività estrattiva, pari a 2000 mq ed una coltivazione stimata per anno non superiore a 

500 mq;  

 

PRESO ATTO che per l’attività di coltivazione in Località “Ferrauto” nel Comune di Loreto Aprutino 

(PE), la Ditta ha la piena disponibilità sui terreni formanti l’area di cava, come da dichiarazione del 

legale rappresentante allegata all’istanza, individuata in Catasto al Foglio n. 2, Particelle nn. 626,18, 

22, 23, 24, 25, 604 e 240; 

 

PRESO ATTO che il corrispettivo di cui alla Convenzione tra la Ditta e il Comune di Loreto Aprutino 

stipulata in data 15/05/2009 ai sensi dell’Art. 13 bis della L.R. 54/1983 s.m.i., è stato interamente 

versato in tale data; 

 

ACQUISITA agli atti regionali con Prot. n. 491596/24 del 17/12/2024 la “Richiesta autorizzazione 

unica ambientale (A.U.A.) - domanda di adesione all’autorizzazione di carattere generale” per la 

cava di argilla in oggetto, presentata dalla Ditta in data 17/12/2024 (Pratica Suap n. 1027/2024); 

 

PRESO ATTO dell'esito del sopralluogo istruttorio effettuato il 19 dicembre 2024 presso l'area di 

cava, alla presenza del Responsabile dell'Ufficio Tecnico del Comune di Loreto Aprutino. Il relativo 

Verbale, registrato agli atti regionali con il numero di protocollo 45/25 del 7 gennaio 2025, non 

evidenzia elementi ostativi rilevanti al rilascio dell'autorizzazione per la proroga della coltivazione e 

il ripristino ambientale della cava; 

 

VISTA la documentazione inerente la polizza fideiussoria n. 766668787 di € 41.316,55 emessa a 

garanzia del ripristino ambientale dell’area di cava dalla Compagnia Assicuratrice Generali Italia 

S.p.a. – Agenzia Generale di Montesilvano; 

 

RITENUTO per quanto sopra premesso di poter concedere una proroga di anni 4 (quattro) alla 

coltivazione della cava di che trattasi, secondo specifiche disposizioni a cui la Ditta richiedente dovrà 

attenersi per il regolare continuazione delle attività di coltivazione della cava medesima; 

 

DATO ATTO della regolarità tecnico-amministrativa del presente atto; 

 

VISTA la L.R. n.77 del 14.09.1999 s.m.i. concernente “Norme in materia di organizzazione e rapporti 

di lavoro della Regione Abruzzo” ed in particolare l’art. 5, comma 2, lett. a) che prevede l’adozione 

da parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e dei provvedimenti amministrativi;  

 



3/3 
 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

 

A. di autorizzare la Ditta Fornace Carulli S.r.l. P.IVA 00066500687, con sede in C.da Riparossa n.1, 

Picciano (PE), alla proroga di anni 4 (quattro) dei lavori di coltivazione della cava di argilla in 

Località “Ferrauto” nel Comune di Loreto Aprutino (PE), individuata in Catasto al Foglio n. 2, 

Particelle nn. 626, 18, 22, 23, 24, 25, 604 e 240, con decorrenza dalla data di trasmissione del 

presente provvedimento; 

 

B. di dare atto che la Ditta dovrà attenersi alle condizioni già disposte con Determinazione 

Dirigenziale n. DPC023/357 del 04/10/2019, in conformità al progetto originario, nonché alle 

seguenti ulteriori prescrizioni: 

 l’efficacia della polizza fideiussoria n. 766668787 di € 41.316,55 emessa a garanzia del 

ripristino ambientale dell’area di cava dalla Compagnia Assicuratrice Generali Italia S.p.a. – 

Agenzia Generale di Montesilvano, esigibile a prima e semplice istanza, deve essere 

mantenuta in vigore fino al provvedimento di svincolo che sarà emanato a seguito dell’esito 

positivo dell’accertamento finale da parte della competente struttura regionale per le 

Risorse Estrattive; 
 

 prima del riavvio della coltivazione, tramite denunzia di esercizio ai sensi degli artt. 24 e 28 

del DPR 128/1959, la Ditta dovrà trasmettere all’Ufficio Risorse Estrattive del Territorio il 

Documento di Salute e Sicurezza (DSS), redatto ai sensi del D.Lgs 624/1996 s.m.i. e la 

comunicazione di inizio della messa in esercizio degli impianti di cui al D.Lgs 152/2006 s.m.i., 

Art. 268, comma 1, lett. o); 

 

C. di trasmettere il presente provvedimento nei modi consentiti dalla legge, per quanto di 

competenza, al Comune di Loreto Aprutino (PE), all’ARTA Abruzzo, al Gruppo Carabinieri 

Forestale di Pescara nonché alla Ditta esercente; 

 

D. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Abruzzo; 

 

E. di dare atto che, contro il presente provvedimento, come prevede l’art. 3, comma 4 della Legge 

7 agosto 90 n. 241 s.m.i., è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 

provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT) o ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla data di cui sopra. 

 

 

     L’Estensore                                         Il Responsabile dell’Ufficio 

Fabiano Cilli            (Firme autografe omesse ai sensi del D.Lgs 39/93)                          Giovanni Cantone 
                                                             

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

                                                            


		2025-01-09T16:20:47+0100
	DARIO CIAMPONI




